LA FOTOGRAFIA

(Un padre ritrova il figlio e un figlio il padre)
di Diletta Bellotti e Flaminia Aversa 

Personaggi:

Nome: Luca
Età: trentuno anni 
Carattere: amichevole, simpatico, preciso, sensibile e molto bravo nel suo lavoro.
Estrazione sociale: di buona famiglia,omosessuale,  fa il giornalista del TG2 delle 20:00 e scrive su Repubblica.
Aspetto fisico: snello, alto, lineamenti molto decisi.
Obiettivo: ritrovare il padre nella speranza che lo riconosca e lo accetti per quello che è. 

Nome: Giovanni
Età: cinquantotto anni
Carattere: severo, chiuso, duro, misantropo.
Estrazione sociale: Ex poliziotto, ha abbandonato il figlio e la moglie 15 anni prima, da allora vive per strada. 
Aspetto fisico: Tozzo, statura media, con la barba e assoluta non curanza per l’igiene.
Obiettivo: lasciarsi morire dimenticando il suo passato e tutto ciò che si è voluto lasciare alle spalle. 

Nome: Camilla
Età: venticinque anni
Carattere: Socievole e simpatica. Va d’accordo con  tutti, ma è anche molto decisa soprattutto nel esprimere le proprie idee. 
Estrazione sociale: Anche lei di buona famiglia i sui genitori sono divorziati e studia per diventare una biologa. 
Aspetto fisico:Non troppo alta, snella con occhi e capelli castani. 
Obiettivo: Riuscire ad ottenere il posto di lavoro all’università di Firenze e aiutare il suo migliore amico Luca a ritrovare il proprio padre al quale lei stessa era molto attaccata. 


SCENA N°1 

Ambiente: un vicolo stretto, buio e con solo un lampione mezzo fulminato. A destra una panchina coperta di stracci, cartoni e spazzatura, lì sopra dorme un barbone che delira nel sonno. Luca entra dalla quinta destra avviandosi verso la macchina. Al suo passaggio il barbone sulla panchina si getta di colpo per terra: Luca si avvicina.

Luca: Oh aspetti le dò una mano! (Luca prende l’uomo per un braccio e lo fa sedere sulla 
panchina. L’uomo sembra smarrito e non apre bocca) 

Giovanni: Non mi toccare!.. Lasciami in pace..

Luca: Si sente bene? ( e si siede accanto a lui osservandolo, per un attimo si guardano negli 
occhi,l’uomo torna a guardare le nuvole spostarsi sopra di lui.)  

Luca: Mi scusi, ci conosciamo? ( a quel punto l’uomo lo allontana con una spinta e si gira dal lato opposto; Luca scocciato si allontana e tira fuori il cellulare fuori dalla tasca e compone un  
numero.) 

Luca: Camilla? Sono sconvolto.. Sto venendo da te.

Camilla: Emh… Ok, ti aspetto. (Fuori campo)

SCENA N°2

Ambiente: Casa di Camilla: Salone, Camilla lo aspetta alla porta accogliendolo, Luca si sfila l’impermeabile. 

Camilla: (Camilla gli sorride cordiale) Ehi! Cos’è tutta questa fretta? Dai entra. 

Luca:Ciao…(con la voce smorzata e il fiatone) Si giusto, scusami se sono venuto qui a
quest’ora. (i due rimangono sulla soglia della porta)
 
Camilla: No, non ti preoccupare stavo vedendo la televisione..(dice agitando la mano e girandosi dietro di lei  indicando la televisione poi lo guarda e si accorge della sua 
agitazione)…Va tutto bene? Luca? Stai calmo… Siediti e raccontami tutto 
(accompagna la porta d’ingresso chiudendola e poggia una mano sulla spalla di 
Luca facendolo sedere sul divano)

Luca: Beh, io… (Luca poggia la testa fra le mani appoggiate alle ginocchia) (PAUSA) (rialza la testa e cercando di trattenere il pianto)(Camilla continua a guardarlo seria, Luca fa un respiro e guarda Camilla in faccia) Io credo di aver visto mio padre (3 secondi di pausa)

Camilla: Luca io..(Luca interrompe bruscamente Camilla)

Luca: Dormiva per strada.. era pieno di stracci, spazzatura..(dice Luca scuotendo la testa) Io non ci posso credere.. non mi ha riconosciuto! (Luca agita le mani, Poi chiude gli occhi per calmarsi)
Era lui… sembrava smarrito, stava malissimo.(riapre gli occhi e guarda in faccia Camilla) Mio dio…E’ stato terribile. 

Camilla: (Camilla si alza e si siede accanto a lui, Luca torna a stare con la testa fra le mani , gli dà due pacche sulla spalla) Suvvia Luca,ti sarai sbagliato. Lo so che ti manca…Anche a me manca.. ma ecco, lui se ne è andato. (Luca alza la testa ma ancora con le mani che gli fanno da scudo agli occhi dal lato. Guarda il muro davanti a sé) 
(Camilla abbassa la testa intristita, subito dopo si alza di scatto).

Camilla: Ti va una cioccolata calda? Ti aiuterà a riflettere vedrai.(Camilla gli fa un sorriso di incoraggiamento)

Luca: Si, magari. Ti do una mano. (I due si alzano e passano la soglia della cucina)

Luca: (Luca si appoggia al frigorifero mentre Camilla prepara la cioccolata calda) Lo so, ma se fosse lui? La speranza è l’ultima a morire. (pausa) Non voglio perdermi quest’occasione..(abbassa la testa intristito)
Camilla: (Camilla lo guarda seria) Dai Luca, ritorna sulla Terra! Anche se fosse lui, credi che ora ti accetterebbe per quello che sei?..Non hai mai accettato che tu fossi gay, Luca. Ora cosa 
è cambiato? Ti ha abbandonato Luca…Ci hai messo anni e dimenticarti di lui e di quello che ti ha fatto! Lo vuoi davvero di nuovo con te?

Luca: (pausa) Penso di no. (pausa, Luca si intristisce)

Camilla: (Camilla scuote la testa) Ti chiedo scusa Luca sono stata cattiva.. Non sono riuscita a controllarmi… Non volevo dirti quelle cose… 

Luca: No Camilla, hai ragione. Non mi accetterebbe neanche adesso. (Luca fa un grande respiro chiudendo per un attimo gli occhi)  Ma, io.. non posso lasciarlo morire così… resta sempre 
mio padre. (Luca esce veloce dalla cucina senza girarsi verso Camilla) Ciao Camilla scusa ancora per il disturbo! (dice luca fuori scena, si sente sbattere la porta)

Camilla: (Camilla rimane immobile guardando la cioccolata calda)
Ciao Luca… 

SCENA N°3

Ambiente: stesso ambiente della scena n°1, ma la luce è più fioca. Luca si siede vicino all’uomo in silenzio osservandolo mentre dorme. Mentre lo guarda dolcemente gli sfiora il viso con delicatezza.

Giovanni: (il padre del ragazzo fa un sobbalzo) Eh? Che succede? (dice assonnato) (Luca lo guarda speranzoso)

Luca: papà! Sono io…  Luca, tuo figlio. Mi riconosci? 
(il padre lo fissa negli occhi, poi si gira dall’altra parte)

Luca: Papà dai, vieni con me! (Luca lo prende  per un braccio con forza, ma Giovanni non collabora)

Giovanni: Lasciami… Chi sei?? Non ti conosco.. (Continua a scuotere la testa con gli occhi socchiusi)

Luca: Papà!!! Dai! Ti prego vieni con me sali in macchina!(Continua a scuoterlo cercando di farlo alzare)
(il padre di colpo di alza e entra da solo nella macchina del figlio)
(Luca stupito entra svelto in macchina)

SCENA N°4

Ambiente: La casa è molto colorata e ordinata. L’unica luce accesa è quella del corridoio.

Luca e suo padre entrano dalla porta principale sulla destra.

Luca: Beh,papà,se ti ricordi questa è casa nostra. (pausa) Ti ricordi?(lo guarda in faccia aspettando una risposta che non arriva). (lo fa sedere sulla poltrona di fronte alla televisione)


(Giovanni continua a osservare in silenzio senza accorgersi di Luca). (Giovanni si avvicina alle foto appese al muro e inizia a osservarle)


(Luca si sporge a prendere una foto e la mette in mano al padre -
5 SECONDI DI PAUSA)

Luca: Papà ti ricordi? Questo sono io (dice indicando il neonato nella foto), questo sei tu e questa è la mamma. (Giovanni non reagisce)

Luca: Papà, per quindici anni sono stato da solo sapendo che tu hai abbandonato mamma per colpa mia.. Perché non ti sei fatto sentire? Credevo fossi morto.(Luca continua a parlare sperando in una risposta) Non ti dico che cambierò papà. Perché io sono così e spero solo che tu finalmente mi possa accettare. (Giovanni sembra non capire le parole del figlio)

Luca: Vado a prenderti da bere, papà.
(Luca esce di scena)


(Giovanni si avvicina alle foto appese al muro)

(Luca entra in scena con il bicchiere in mano e si avvicina al padre in silenzio guardandolo mentre sfiora una foto)

Giovanni: A-A-Al-Alessandra?


(Luca sorride speranzoso)
Luca: Si papà! È Alessandra la mamma. (Luca ha gli occhi gonfi di lacrime; si avvicina ancora di più a suo padre piangendo per la felicità)

Giovanni: … Luca! (a Luca cade il bicchiere dalla mano)

Insieme piangendo: Luca! Papà! ( I due si abbracciano singhiozzando)

SI CHIUDE IL SIPARIO- 

